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la sperimentazions BASIS:
Descrizione di un modello di base di dati
e illustrazione dei risultati

I1 mio compito e?! gquello di illustrare i risultati ottenuti
con la creazione di un modello di base di dati utilizzando il
Sj stema BASIS, un Sistema per il recupero delle informazioni {IES)
del tipo di guelli descritti jeri pcmeriggio.

1a notivazione per l'utilizzo di guesto sistema deriva dalle
esperienze maturate in precedenza, in particolare da quelle
compiute in collaborazione com i1 Canadian Heritage Information
Ne twork {C. H. I.H.) del Nat ional Huseuns c¢f Canada di Ottava.
CQuesto importante organismo ha adottato da circa 4 anni il Sistenma
BASIS per la gestione della propria rete informativa, rete che
comprende circa 200 istituzioni govermative nazionali, governative
statali e locali, sparse in tutto i1 Canada e collegate al

C.H.TI.Y¥. wvia rete telefonica.

Il campione di dati immesso nel modello riguarda circa 400
schede di opere d'arte del cormurne di Colorno (PR) ed altrettante
schede di reperti archeologici del comune di Paestun {SA). Si
tratta senz'altro di un campione limitato, ma in ogni caso adatto
a dimostrare come risponde il sistema di fronte ad una
organizzazione del dati che riflette la struttura in caapi e
sottocampi mostrata ieri vomeriggio, nell'intervento del Dott.

Gagliardi.

Senza entrare nei dettagli delle specifiche tecniche del

sistema B3ASIS, esporro' in poche rparole gli aspetti operativi
pripcipali allo sCOPO di rendere piu'- scorrevole la successiva

illustrazione. Quest'ultima non e' altro che la documentazione
fotografica di una seduta a terminale. Per motivi operativi non
o' stato infatti possibile installare un collegamento tra guesta
aula ed il centro di calcolo ove il sistema e' funzionante: una
societa!'! del gruppo IRI a Genova. E' peraltro operativo urn
collegamento dalla sede dell'I.C.C.D. per cui, chi fosse
ipteressato a seguire una dimostrazione in diretta puo' chiedere
alla Dott.sa Papaldo o alla Dott.sa Giove di organizzare degli
incontri per gruppi separati di storici dell’arte e archeologi.

Una breve descrizione del sistema BASIS puo! comungue essere
trovata nei due rapporti, scritti dal prof. Ferrari ¢ da me stesso
a ceguito della recente visita al C.H.TI.H., € contenuti, insieme
ad alcuni esenpi di stampa personalizzata di indici e risultati
delle interrogazioni, mnella cartella distribuita guesta mattina.
Nelle citate note e' pure illustrata la struttura del C.H.I.N. ed
o' tracciato un parallelo tra l'esperienza canadese e ltesperienza

Gell'I.C.C.D.

I1 sistema BASIS e!' un sistem per la nemorizzazione, 1la
ricerca e 1'analisi dei documenti e per la presentazione dei
risultati, dintegrato secondo 1 piu' recenti principi degli
Tnfo-Center. Per guanto attiene l'aspetto della ricerca delle




informazioni, rientra nella categoria dei sistemni per il recupero
dell'informazione [IES).

T1 sistema comprende tutte le funzioni necessarie a gestire
l'informazione: dall'innissione e validazione dei dati alla
ricerca, dalltanalisi in linea alla produzione dei Tisultati
secondo formati di stampa differenziati, definiti e persomalizzati

dall'utente.

Il sistenma e' stato sviluppato dal Battelle Columbus
Laboratory di Columbus (U.S.A.)-. Ia principale caratteristica e
1*indipenderza da hardvare e software. Presenta ottine
caratteristiche di flessibilita' e nodularita' ed e’ largamente
diffuso in tutto il mondo, anche per applicazioni analoghe a

quelle dell?J.C.C.D.

Per quanto attiene l'indipendenza hardvare/softvare (flgura
1), BASIS puo' operare su sisteni di nmedio-grandi dimensioni:
Control Data, Digital, 1IBH, Univac, e su minielaboratori: Frime,

Ha ng.
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La flessibilita’l (figura 2) e' dovuta al fatto che,

attraverso un linguaggio di definizione dei dati (pDL), e?
possibile definire la struttura della banca dati in base alle
99901flche esmgenze dell 'futente, usando criteri di indicizzaziorne
diversificati sui diversi campil infcrmativi. Inoltre dispone 41
un dialogo semplice, orientato all'utente, eventualmente tLadottc
in lingua, e per il guale e’ possibile scegliere il livello di
complessita' in Dbase all'esperienza dell'utente: principiante,
intermedio, esperto. La possibilita' di creare menu! operativi
consente infine di abolire del tutto 1'uso dei comandi standard,
per procedere attraverso menu! personalizzati.
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. Adattabilita' alle applicazioni
pefinizione della struttura dati (DDL)
Indicizzazione diversificata

. Orientamento all’utente
Semplice linguaggio di dialogo
Traduzione in lingua
Creazione di menpu’
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Figura 2
La potenza (figura 3) e' determinata 1in primo luogo
dall'integrazione di tutte le procedure di gestione delle

informazioni, compresa la generazicone dei rapporti, ma anche dalla
presenza di funziori di ricerca sofisticate e dalla possibilita‘f
di wutilizzare thesauri e dizionari, sia per la verifica, il
controllo e la validazione dei dati 1immessi, sia per espandere le
ricerche, c¢ssicche! una richiesta puo' essere effettuata anche
attraverso termini che non appaiono nei docunenti. |

. Strategie di ricerca
. Generatore di mmpporti

. Integraziore

Figura 3

T1 sistema e' modulare (figura 4) e coaprende, oltre al
modulo centrale: '

. tre moduli d4i inmissione dati:
OLIVE (imnissione interattiva per linee),
SCREEN (inmissione interattiva fper =schermate),
FORMS ipmissione Batch);

. un modulo di validazione (VALID);

. un modulo per gestione thesauri (THESAUR);

. un modulo per generazione di rapporti (REPORT);

. un nodulo per ordinamento dati (SORT);

. un modulo per creazione procedure (PROFILE);

. un modulo per calcoli statistici (COMPUTE);

. due moduli ausiliari (CDLPRO, IMONITOR) .




U Ny S, 1
Sistema BASIS

e eoem s <o s S 5 i S e s i i S S O e < SR e e e S S SO G s e S i €D G Wk S G D S 03 i S e D o

r
i 1
! }
] H
i ey . !
1 | DDLPRO] | MONI TOR | i
I P J TR i
| ! ] 1
B I it 1 | ¢ | T ——— =+ 1
{ 1 OLIVE |—=—=——1 ] | PROFILE | | ———— |COMPUTE] 1|
] e 4 I B 41 ] i
| | i I ]
i Il e | | 1
{ | B | i
1 - 1 L | = et W |
| | FORES |=-———————— |  BASIS ==————=—-- | SORT | |
| e 4 "1 | === L 4
i i ol =+ 1 H
| 1} e 41 ] i
I ) i1 l 1 T 1 1
1 | SCREEY |~——-4 | ] t——==1 REPORT]| |}
] = 4 § ] L S
l | ] |
i T 3 e 3 }
{ { VALID | | THESAUR] i
] L oo 3 L e e e I
] |
e e e e e e e e e e e e e o e e 1

Figura 4

71 sistema e! installato in oltre 300 centri di tutto
mondo, per 1le applicazioni piu' disparate. Per quanto attiene

cettori affini a guello dell'I.C.C.D., possono essere citate le

espericnze di:

. Universita' 4di #arburg (Germania) : Harbuvrer 1Index per opere

dlarte e artisti;
. Art Quest di Londra:
opere d'arte (circa 600.000) trattati nelle principali aste

londinesi;

. Minnesota Science Museum {U.S.A.): ceramiche di culturz
indiana; .

. Capadian Heritage Informatiom UNetwork di Ottawa: ente c he
gestisce le applicazioni di circa 200 musei ed organismi
canadesi nei settori dell'arte, delltarcheologia,
dell’etnografia, della storia e delle scienze naturali.

dati relativi ad artisti {circa 80.000) ed




Prima di passare all!' illustrazione delle interrogazionmi =2
Jegli altri e““npl a0p110ut ivi, m@ssliaamo in rapida rassegna i piu?
importanti comandi d4i BASIS per la ricerca e la presentaziore
delle informazioni.

I1 comando 100X consents 4i esaminare 1'indice della base di
dati éirettamerte 1in linea. Consente altresi, se egsiderato, di
memorizzare uno o piu! iasiemi &i documenti selezionati.

T]1 comando TFIND consente la ricerca sui canmpil indicizzati,
con crearziore di uno o piu' insieni di dccumentl seleziorati.

I1 comando bChJ consente la ricerca seguenziale sul testo del
Gocumenti, anche per voci non indicizzate, con creazione di umo o
niu' insieni di documenti selezicmti.

I1 comando EXRPAY consente la ricerca su campi indicizzati,

utilizzo 1i 1liste 4i paranmetri fornite direttamente da

errojazioni precsdenti, e con creazicne di uno o piu' insieai

locunenti selezionati. I1 comando EXPANL e' anche usato per
ze

odurre liste 11 occorren dei valori unici.
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Tpizia ora 1'illustrazione della ssduta a terminale durante
la gquale sono State Doste alla banca dati diverse domande
preparate dalla Dott.sa Pap aldo e dalla Dott.sa Glove. Cone
accennato -in precedenza, i1 nodello di banca comprende

informazioni relative a onere d'larte e a repertl archeologici.
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Dopo aver 3celto, per comodita' dA'uso, 1l'ambite d4i lavoro
e 01), si pone la prima domanda: "duall opere sono
31 petitot?". Tiepe allc scopo interrogato 1l campo
toro). secondo la struttura usata, che come gia detto
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Tn Tigura S5 e & sono riportate la dAomanda {comando FIN¥D) e le
relative risposte con visue lizzazione dei cappi: Codici, Oggetto,
Soggetto, Autore dei due documenti selezionati {comando DISPILAY).

1a scconda domanda formulata e' la seguente: v"ouyali DIFIATI
Ay Ty

del CALLAN I sono stati restaurati dalla SOPRINTINDELRZA DI PARMAZY.

[ VORI S

Venjcno interrogati i canpi CGT (0ggetto) , NAUT (Nome autore), RST
(Restauri).

n figuza 7 s>no riportate la icmanda (comando FIHD) e le

I
tive risposte con Vis ualizzazione dei campi: Codici, Cgygetto,
uri dei prini due documenti selezionati (comanio DYSPuuY).
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Se si analizza la risposta fornita dal comando FIND
riguardante i risultati parziali, si vede che ci sono 80 documenti
che +trattano "dipinti®, 7 documentil relativi a - "Callani® e 10
documenti con restauri eseguiti dalla soprintendenza di Parm .
Soitanto 5 sono pero' i documenti che rispondono a tutti i criteri
di ricerca specificati, dei guali i primi due somno visualizzati.

La domanda successiva riguarda "Gli artisti, attivi nella
seconda meta' del settecento, 4di cui si trovano opere a Colorno'.
Yengono interessati i campi: COHC {(Comune di collocazione) , NAUT
(Nome autore) e DATIN/DATAF (Data iniziale/Data finale)}. CCHC e!
il secondo sottocampo della voce PVC. DATIN /DATAF rappresentano
gli estremi della prokbabile data di esecuzione {possono coincidere
pel caso di opere datate o databili in modo preciso).

In figura 8 e 9 sono riportate la domanda (comando FIND) e le
relative 1isposte con visualizzazione dei nomi degli autori e
delle relative freguenze (comando LOOK) . si vede che, nel
formulare la richiesta, "seconda meta' del settecento” e?! tradotto
con 1l'intervallo 1750,/1799. Si vede anche che i documenti che
rispondono a tutti i criteri somnoc 150. I1 successivo comando SET
UNIVERSE ON serve a delimitare un sottoinsieme di Lanca dati per
le successive interrogazioni. In guestc caso il sottoinsiene e?
guello dei 150 documenti precedentenente selezionati. I1 comando
LOOX che, e! utile ricordare, permette di accedere alltindice,
lista i mnomi di tutti yli autori che rispondono ai criteri 4i
ricerca fissati e le relative frequenze: Antonia di Borbone ({1
opera) , Bossi Benigni (2 operg), ecc. Per come opera il comando
LOOK e?! possibile eventualmente selezionare <ciascuno = dei
sottoinsieni relativi ai diversi autori per ulteriori
interrogazioni. ¥ella figqura 10 vengomo 1iavece visualizzati 1
primi due documenti relativi, rispettivamente, a un '‘acqguasantiera
a muro e ad un organo. ' -
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Vediamo ora come vengono trattate domande piu' complesse del
tipo "Quali artisti, attivi nella seconda meta' del settecento,
ha nno realizzato statue che si trovano ora a Colorno?": "Quali
altre opere hanno realizzato gquegli artistiz?™.

Vengono interrogate le voci OGT (statue), COMC (Colormo),
DATIN/LATAF (1750-1799). Nelle figure 11, 12 e 13 sono illustrate
le richieste formulate al sistem e le risposte ottenute.
T'asterisco che segue la radice STATU* nel comando FIND indica che
Si Ticercano tutte le espressioni che iniziano per "statu", come
ad esempio "statua', "statuetta". Il comando

EXPAND AUT{*,1), TALLY, SORTED (figura 11)

crea una lista, ordinata alfabeticamente, delle occorrenze dei
valori upici del primo sottocampo di AUT e pertanto consente di
rispondere alla prima domanda. Vediamo che ci sono 7 Cignaroli, 1

Prati, 2 Sbravati.

Il comando
EXPAND AUT{*,1) ., PREFIX="NAUT=", MODE=E, ECHC {figura 12)

rerpnette di reinterrogare l'intera banca dati, - usando comne
parametri di ricerca la lista dei wvalori unici degli autori
ricultante dalla domanda precedente; Vengcno cosli selezionate
tutte le opere di guegli auntori. Il successivo comando FIRD con
operatore logico AND NOT consente di escludere da gquest'ultimo
insieme di oggetti, guelli che scno "statue'.

Il comanco
EXPAND OGT, TALLY, SORTED (figura 13)

crea infine una lista, ordinata alfabeticamente, delle occorrenze
dei valori unici del campo OGT, e pertanto consente di rispondere
alla seconda domanda. Vediamo che ci somno: 1 Badalone, 2 Busti,, 1
candelabro, 2 Gruppi scultorei, 3 #ledaglioni a rTilievo, 1 Porta,

eCCo.
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Come ultima domanda sul campione di opere dlarte consideriamo
la domanda seguente: "ouali dipinti del secolo XVIII hanpo

cornice d'epoca?'.

Sono interessati alle interrogazioni, in questo caso, i campil
0GT e D7TZ (batazione) ed 11 campo RVE {(Riferimenti verticali).
Attraverso quest’ultimo campo vengono messe in correlazione, nei
casi di oggetti complessi, le schede delle parti componenti

(figli) con la scheda madre.

Helle figure 14 e 15 somo indicate la domanda {comando FI ND)
ed i risultati ottenuti {comando DISPLAY).

Con il primo TFPI¥W si selezicmanc i "dipinti®" del secolo
nYYIIT". Quindi viene utilizzata una procedura (PEOFILE FIGLI) per
espandere 1'interrogazione alle schede di 1livello inferiore.
(EXPAND NCAT, PRE IX="HACR=", MODE=B, ECIO}. Si definisce poi
1t insieme cosi determinato come ambiente di lavoro (SET UNIVERSE
ON) e su guesto si ricercano (FIUD) le "cornici", trovandone 8.
T1 DISPLAY <che segue (figura 15) visualizza i campi COD, HCAT,
OGT, DTZ, RVE per i primi due docurenti selezionati.

ella parte che seguira’ verrannc illustrate alcume
interrojgazioni eseguite sul caapiore di schede relativo ai repertil
archeologici di Paestum. La prinma domanda posta riguarda le
npecorazioni ove e' piu' ricerrernte Dicmiso". Viene interrogato a
ta le scopo il campo SGTF (Soggetto free text). Albiamo accenmato
in precedenza al fatto che il sistema BASIS consente di definire
dei criteri di indicizzazlione diversi da campo a caipo per meglio
rispondere alle esigenze dell'utente e, in particolare, consente
di ipdicizzare uno stesso canmpo in vari modi. Fella ranca dati che
stiamo esaminando il campo "soggettc" e! stato indicizzato sia per
esgressioni complesse ' {ad esenpio n"pioniso seduto e Sileno
affrontati"), sia per singoli termini cvvero "free texth.

W) e 1la

In figura 16 si trova la domanda {comando FI}
ni gquattro

visualizzata (DISPIALY) dei campi 0GT, SGT per i pri
documenti dei 5 seleziomati (figura 17) .
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La successiva domanda, analoga a guella posta per 1le opere
d'arte, chiede '"Quali sono gli oggetti di Assteas?” ®in guali
tombe sono stati trovati?" "gquali altri oggetti sono stati trovati

in tali tombe?". ;

(N

-“

Per le interrogazioni si fa riferimento ai «campi RAUT {Nome
autore), O0GT (0Oggetto), DSC {pati di scavo), DCON (Dati di
contesto: sottocampo di DSC). Con il comando

FIND NAUT=ASSTEAS* (figura 18),

si selezionano gli oggetti d4i "Assteas". Con il comando

EXPAND OGT, TALLY, SCRTED {figura 19),

si visualizzano i nomi degli oggetti selezionati (prima domanda) e
si vede che abbiamo 1 cratere a calice a figure rosse, 1 epikysis
a figure rosse, 2 hydria, ecc. Con il comando

EXPAND DSC{*,2), PREFIX="DCON=", MODE=B, ECHO {figura 20),

si espande la Ticerca ayli altri oggetti trovati nelle stesse
tombe, visualizzando 1 nonmi delle tombe (seconda domanda).

Finalmente, con il comando

EXPAND OGT, TALLY, SCRTED (figura 21),

si visualizzano le occorrenze dei valori unici che,rispoundono alla
terza domanda posta. .
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Figura 22
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Sino ad@ ora per rispondere alle domande poste dalla Dott.sa
Papaldo e dalla Dott.sa Giove sono stati usatl comandi standard di
sistema. Per rispondere alle seguenti due domande, che riguardano
le associazioni tra oggetti diversi, si deve invece ricorrere
all'utilizzo delle funzioni di EEPORT per scrivere delle piccole
procedurte di post-elaborazicne dei risultatl ottenuti.

la prima di gqueste domande €' la segueate: "guali collane di
amkbra {anche elementi o rendagli) compaiono in tombe
caratterizzate da altri oggetti crnamentali {anelli, tracciali,
fibule)?Vv "se associati con fibule, di che tipo e di che materiale

sono gueste ultime?".

lLe interrogazioni vengono svolte sul campi HTC {nateria e
tecnica}, O0GT (0gg5etto), DSC(*,2) (Dati di scavo: secondo
sottocanpo) -

Nelle figure 2Z e 23 sono indicati i diversi passi che hanmno
portato alle risposte. Dapprim si seleziona wn primo insieme di
documenti rTelativo alle collame di ambra {comando FIND) e si
ordinano tali documenti alfabeticamente secondo il nome di tomba
{comando SCET). ¢uindi si selezicma il secondo insieme relativo
ad anelli, bracciali e fibule (FIND) e si ordina anche gquesto
insieme alfateticamente secondo il nome di tomba (SORT). Infine,
eseqguendo il <report "CRNAMENII" sui due insieni precedentenente
selezionati, si ottengono le <=Tispocste vclute (figure 24 e 25),
cice! l'elenco delle tombe ‘in cul sono stati trovati
contemporaneamsente oggetti del gprimo insieme ed oggetti del
secondo. Nel caso delle fitule si provvede pure ad indicarme il

tipo ed il materiale.

Un caso analogo riguarda le associazicni tra vasi figurati

“del Pittore del Tirso e vasi figurati del gruppo Assteas {cecrchia,

maniera, €CccC.) -

In questo caso i campi interessati alla ricerca sono: NAUT
{(Nome autore), OGIF (0Oggetto free text) e DSC({*,2) (Dati di scavo:
second o sottocanpo) .

I diversi passi dell'interrogazione SOno illustrati nelle

figure 26, 27.

Si seleziona dapprima l'insieme degli oggetti del Pittore del
Tirso {comando FIND), ordinandoclc alfabeticamente sul noze di
tomba (SOET). Quindi si seleziom 1l secondo insieme con il

coxando

FIND NAUT=ASSTEAS* AND OGTF=YASC END NOSAVE
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Poiche! al termine VASUO s50Dn0 associati, in un thesaurus, i
lekane, kylix, lebes, lekxythos, skyphos, epikysis e
. per i documenti contenenti tutti

quei termini. Anche in questo caso si provvede ad ordinare
lezionato sul nome di tomba {SORT) - Iafine, eseguendo
il report "ASSOCTIA" sui due insieri fprecedentemente selezionati,

te rminl
hydria, la ricerca e effettuata

1'insiene se

si ottengono le risposte volute (figure 28 e 29), cioe’ l'elenco
delle tombe in cui sono stati trovati contemporaneamente oggetti
del rrimo insieme ed oggetti del secondo.’ Si puo' cosi vedere che
vi scno un paio di casi in cuil some associati vasi del Pittore del

Tirso a vasi del gruppo Assteas.

I due reports appena descritti si trovano nella cartella
istribuita questa mattina. Analizzandoli brevemente potrete
rendervi conto della loro semplicita', tanto e' che possono essere
scritti direttamente da utenti non esperti con la elaborazione dei

dati-

F¥ella stessa cartella possono essere trovati altri esempi di
reports preparati per mostrare le capacita' del sistema BASIS per
creare degli indici direttamente dalle informazioni contenute

nella banca dati. Sono stati nredisposti, a titolo di esempio,
indici per autore e oggetto, per datazione e oggetto, per

soggetto.




